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51° del PCI: domenica 

r Unità in ogni casa 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani la diffusione 

in fabbrica e a scuola 

LE CONSULTAZIONI AL QUIRINALE SULLA CRISI POLITICA 

IL P.C.I. RIBADISCE L'ESIGENZA 
DI UNA NETTA SCELTA DEMOCRATICA 

La dichiarazione di Ingrao: «O cambiare politica o presentarsi al corpo elettorale: questo è il dilemma 
che la DC non può eludere» - Forlani sfugge ad ogni impegno concreto sui problemi del paese e insiste 
in un grave atteggiamento evasivo sul problema del referendum - La riunione della Direzione socialista 

Le forze democratiche del Lazio per la riforma dei patti agrari (A pag. 2) 

Impegni 
urgenti 

GRANDE SCANDALO a de
stra, e anche un po' più 

in qua della destra: il Comi
tato centrale del PCI ha chia
mato «le masse lavoratrici e 
popolari a intervenire e a lot
tare con slancio e spirito uni
tario, per Imporre, come è 
possibile, un deciso cambia
mento di rotta, nell'interesse 
della democrazia e della na
zione italiana». I fogli filo
fascisti e benpensanti chia
mano ciò « minaccia di mobi
litare la piazza». Ma — ha 
chiesto il capogruppo dei de
putati comunisti uscendo dal 
colloquio con il Presidente 
Leone — « perché mai le mas
se popolari non dovrebbero 
far sentire in questo momen
to la loro volontà? ». 

Il fatto è che, innanzitutto 
da parte della DC, lo sforzo 
perseguito con maggior acca
nimento è quello di sfuggire 
a ogni costo, negli sviluppi 
della crisi di governo, alla 
necessaria chiarezza e all'as
sunzione di impegni e di re
sponsabilità sui gravi e ur-
fenti problemi del Paese. Ed 

dunque un dovere, prima 
che un diritto, il fatto che le 
masse popolari e lavoratrici 
esprimano la loro opinione e 
facciano pesare le loro esigen
ze. Su queste questioni, che 
il nostro Comitato centrale 
ha definito con precisione. 
non ci stancheremo di incal
zare le forze politiche. 

L'on. Forlani, certo, può be
nissimo dire che alla DC « non 
è consentito di risolvere i 
problemi in termini di propa
ganda sostenendo tutto e il 
contrario di tutto». Ma la 
verità è che la DC, vedi caso, 
non fa altro che questo, e 
non certo solo da oggi. E né 
dalle risoluzioni degli organi 
dirigenti democristiani, né da
gli articoli del Popolo, né 
dalle dichiarazioni di Forlani 
è possibile trarre alcun lume 
sulle effettive intenzioni del 
partito di maggioranza relati
va. Se non questo: che la DC 
spera di poter continuare a 
trascinare i grandi problemi 
economici e sociali senza im
pegnarsi esplicitamente su al
cuno di essi e sulla esigenza 
complessiva di un nuovo cor
so democratico che tronchi la 
paralisi cui è stato condan
nato il Paese. 

Ora, alle corte. C'è un pro
blema che è chiaramente pre
giudiziale alla possibilità di 
utilizzare in modo positivo il 
residuo scorcio della legisla
tura e, quindi, alla possibilità 
di condurre la legislatura stes
sa fino al suo termine nor
male. Questo problema è il 
referendum antidivorzista. E" 
perfettamente inutile che il 
segretario democristiano insi
sta sulla necessita di « evitare 
esasperazioni polemiche su ar
gomenti importanti, ma di al
tra natura». Quale «altra na
tura»? Si tratta di un tema 
politico, che condiziona gli 
altri temi politici, e su cui 
occorre dimostrare la propria 
capacità democratica e nazio
nale. Occorre dunque che la 
DC dica con chiarezza quale 
è il suo atteggiamento nei 
confronti della nuova legge 
sul divorzio e del suo iter 
parlamentare. E non Io deve 
dire solo a noi: ma a tutte 
le forze politiche e innanzi
tutto alle masse lavoratrici 
cattoliche, ai sindacalisti cat
tolici, agli esponenti cattolici 
del diritto, della cultura, del
la politica che hanno preso 
netta posizione contro la gra
vissima lacerazione che il re
ferendum introdurrebbe nel 
Paese, con esiti reazionari, 
contrari ai reali interessi del 
popolo. > 

Cosi come si è in diritto 
di chiedere a tutti i partiti 
laici di ribadire il loro im
pegno attorno alla nuova leg
ge sul divorzio, elaborata di 
comune accordo. 

Siamo ben lieti, a questa 
luce, che i compagni sociali
sti abbiano ribadito sull'Mixzn-
til che per loro • non sarebbe 
una soluzione accettabile della 
crisi quella che contenesse 
dentro di sé — con la miccia 
quasi tutta bruciata — la ca
rica esplosiva del referen
dum ». Non dubitavamo di 
questa posizione; e se è sc\ 
vita a costatare che siamo 
d'accordo, ben venga quella 
che VAvanti! definisce la « s o 
perta dell'ombrello»: e cioè 
la sottolineatura' che, se resta 
aperta la questione del refe
rendum, è un'illusione pensare 
41 poter affrontare i problemi 
urgenti del Paese. Anche un 
ombrello, se usato dalla parte 
della punta, può servire a 
spegnere tempestivamente la 
«tocia. 

Il corso della crisi prose
gue attraverso le consultazio
ni del Presidente della Re
pubblica Leone — che ieri ha 
ricevuto le delegazioni del 
PCI. della DC, del PU. del 
MSI e del PSDI — e le riunio
ni politiche dei partiti. Dopo 
l'incontro dei rappresentanti 
del PCI con il Capo dello Sta
to, il compagno Ingrao ha ri
lasciato alla stampa una di
chiarazione che riportiamo qui 
a fianco. Per la DC ha par
lato Forlani. Le indicazioni 
del partito dello < Scudo cro
ciato » erano già note in se
guito allo svolgimento della 
Direzione de e delle riunioni 
dei direttivi dei gruppi. Per 
quanto ' riguarda i nomi se
gnalati per la Presidenza del 
Consiglio, si sa che si trat
ta. nella sostanza, di una ter
na Colombo-Andreotti-Rumor, 
alia quale sono stati aggiunti 
solo in conseguenza dei gio
chi interni democristiani i no
mi di Taviani e di Spagnolli. 
Ma, secondo la DC. per qua
le governo e per quale poli
tica dovrebbe mettersi all'ope
ra l'uomo politico che sarà 
designato alla direzione del 
governo? Cosi come il docu
mento della Direzione del par
tito. anche la dichiarazione di 
Forlani di ieri sfugge a que
sto interrogativo. Il segretario 
della DC ha parlato della esi
genza di « un governo fondato 
su una larga base parlamen
tare » (a conferma delle in
terpretazioni del voto della Di
rezione de. non viene rigida
mente indicata la formula qua
dripartita). che dovrebbe muo
versi. secondo Forlani, tenen
do conto che compito delle 
« forze democratiche e respon
sabili* dovrebbe essere, tra 
l'altro, quello di < (evitare) 
esasperazioni polemiche su ar
gomenti importanti ma di al
tra natura ». Il riferimento 
alla questione del referendum 
è evidente: il segretario della 
DC. insomma, non considera 
la questione del divorzio tra 
quelle che debbono essere ri
solte in via pregiudiziale; fin
ge di cedere alla illusione di 
una possibile e sdrammatizza
zione > dello scontro sul refe
rendum, che si presenta con 
caratteristiche già ben chiare 
anche agli occhi di tanti cat
tolici. 

Tra gli altri elementi emer
si nel corso delle consultazioni 
al Quirinale, vi è da segna
lare che il capo dei neo- fasci
sti. Almirante. ha potuto di
re ancora una volta (e questa 
volta nell'occasione solenne 
dell'incontro ufficiale con il 
Capo dello Stato) che il suo 
partito è lieto e di aver contri
buito > all'elezione di Leone. I 
liberali, invece, hanno ripro
posto una soluzione neo-cen
trista. ritagliata anch'essa sul
la base della maggioranza che 
si creò nell'occasione delle 
elezioni presidenziali. 

Le designazioni della DC per 
la Presidenza del Consiglio so
no state fatte seenndo il me
todo dplla « rosa *. che del re
sto è tradizionale in queste 
occasioni. L'on. Colombo ha 
ricevuto una designazione qua
si unanime, e anche questo è 
un omaggio alla prassi, poiché 
di regola l'ex presidente del 
Consiglio viene ripresentato 
in una posizione particolare 
dalla DC. I dorotei. comun
que. hanno fatto intendere in 
varie maniere che nel caso di 
fallimento del primo designato 
(il quale, secondo il loro pa
rere. dovrebbe orientarsi rigi
damente sul quadripartito) sì 
dovrebbe procedere al « cam
bio di cavallo >. Si dice anche 
che uno dei dorotei del diret
tivo parlamentare de. l'on. Ci
glia, ha sottolineato il « carat
tere liturgico» «Iella designa
zione di Colombo. • 

l*e consultazioni del Presi
dente della Repubblica si con
cluderanno domani L'incari
co è previsto nella giornata di 
domenica, o al massimo in 
quella di lunedì (sabato Colom
bo e Moro saranno a Bruxel
les per un impegno di go
verno). Martedì la Direzione 
democristiana si riunirà col 
designato. 

Nella serata di ieri si è 
svolta una riunione della di
rezione del PSI. Prima di que-

C *• 
(Segue in ultima pagina) 

Le consultazioni 
del Presidente 
della Repubblica 

Le consultazioni del presi
dente della Repubblica per la 
soluzione della crisi di gover
no sono proseguite anche ieri 
(erano iniziate lunedi) e si 
concluderanno domani, ve
nerdì. 

Il sen. Leone ha ricevuto — 
nell'ordine — 1 segretari po
litici ed i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari del PCI 
(il compagno Longo. 11 presi
dente del gruppo dei deputa
ti compagno Ingrao, 11 vice
presidente del gruppo dei se
natori compagno Perna), del
la DC, del PLI, del MSL del 
PSDI. 

Al termine dell'udienza al 
Quirinale, il compagno In
grao ha rilasciato al giornali
sti, ieri mattina, questa di
chiarazione: 

« Per noi comunisti il compilo 
fondamentale ed urgente in que
sto momento è quello di avviare 
un nuovo tipo di sviluppo econo
mico, fondato sulle riforme 

(Segue in ultima pagina) 

Il Pentagono accusato di complicità 
t — ^ w 

Nuove terribili 
rivelazioni in 

USA su Song My 
Riguardano il reale bilancio del massacro che le au
torità tennero nascosto - Confermata in pieno la ver
sione vietnamita - Un'assemblea ecumenica condanna 
la « vietnamizzazione » - Due Phantom abbattuti 

\ 

La Montedison 
chiede soldi 

e preannuncia 
licenziamenti 

In una conferenza stampa a Milano i dirigenti 
del gruppo hanno annunciato 2800 miliardi di 
investimenti « se ci saranno aiuti statali e au
menteranno i profitti » 

Intanto alcune decine di aziende che il grup
po ritiene « inefficienti » sono destinate alla 
chiusura: minacciati 15 mila lavoratori 

A PAGINA 4 

NELLE CITTA* E NELLE CAMPAGNE 

Vasto movimento di lotta 
Scioperi allo Pirelli, Alfa, Innocenti - Studenti in corteo a Palermo, Terni e 
Ragusa per il rinnovamento della scuola e contro la repressione - Assemblee 
contadine per la legge sulla mezzadria - Oggi scioperano gli edili a Roma 

DECINE DI MIGLIAIA di lavoratori sono in lotta In numerose 
fabbriche fra le quali quelle di Milano dell'Alfa Romeo, della 
Pirelli e dell'Innocenti. Le rivendicazioni riguardano i temi cen
trali della organizzazione del lavoro. 
NELLE CITTA' PROSEGUE l'iniziativa unitaria per respingere 
l'attacco all'occupazione e per rivendicare una nuova politica di 
sviluppo economico. Domani scioperi generali avranno luogo a 
Pisa e a Brescia; lunedi a Foggia e a Ragusa mentre giovedì 27 
scenderanno in sciopero i lavoratori di Forti. 
NELLE CAMPAGNE si stanno svolgendo assemblee contadina per 
rivendicare la trasformazione di mezzadria e colonia fai affitto, 
per l'applicazione della legge sui fitti. I braccianti sono mobilitati 
per bare una risposta di lotta alla Confagricoltura che, nel corso 
della trattativa, ha opposto gravissime resistenze al raggiungi
mento di un positivo accordo per il rinnovo del patto nazionale. 

A PAGINA 4 

Il dramma del maltempo nel Sud 

Paesi devastati 
dalle alluvioni 

Spaventose le conngwnze del maltempo che sfa flagellando 
malia meridionale. La situazione è drammatica specie fai 
Calabria e fai Basilicata: le mareggiate hanno distratto fatte 
le attrezzature costiera e messa alla disperazione centinaia 
di piccoli imprenditori; il Basente t i suoi attivanti, straripati, 
hanno invaso campagne • villaggi alesiti dei «pati coma nello 
contrade di Montamene Jonko seno stati sgomberati alalia 
popolazione. Interrotte strade • ferrovie: a Catania un «omo 
è morto, risucchiato da un'ondata gigantesca. A PAGINA 5 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19. 

Diecimila tra studenti, pro
fessori e operai hanno dato 
vita stamane alla più impo
nente e matura manifestazio
ne contro la repressione e il 
neofascismo che la recente e 
pure intensa storia del Movi
mento studentesco palermita
no ricordi. Politicamente di 
grande rilievo gli elementi di 
novità che essa ha fornito. 

Intanto per la prima volta 
si è registrata un'ampia e di
retta partecipazione alla lotta 
di larghi settori dell'insegna
mento, non solo di quello uni
versitario ma anche e soprat
tutto di quello delle scuole 
medie e superiori 

Poi, si è consolidata e resa 
ormai dato permanente la sal
datura operai-studenti (il lun
go corteo che si è snodato per 
tre ore nel centro di Paler
mo era significativamente 
aperto proprio dai consigli 
di fabbrica dei cantieri nava
li, deirAereosicula-Simm, del
l'Elettroni ca-teiecomunicazdoni 
e di altri complessi indu
striali grandi e piccoli della 
città) come demento necessa-
rio tanto ai lavoratori quan
to soprattutto al mondo della 
scuola in cui non necessaria
mente — questo ha tra l'altro 
detto la manifestazione odier
na, come del resto a Roma la 
vicenda del Castemuevo — i 
docenti sono controparte de
gli studenti. • -

Questa saldatura operai-stu
denti avrà un- importante se
guito, a partire da domani: le 
prossime assemblee di fab
brica saranno ovunque dedi
cate anche alla repressione ab
battutasi sulla scuola e ad 
esse parteciperanno anche de
legazioni di istituto per uno 
scambio di esperienze e di va
lutazioni sull'attuale situazione 
politico - sindacale. Elemento 
determinante di questa nuova 
unità sono stati i sindacati-
scuola Ogil e Cisl, promotori 
dello sciopero e della gran
diosa manifestazione che ne è 
seguita e ohe vedeva allineate 
una dopo l'altra le rappresen
tanze di ogni scuola, ciascuna 
con il proprio cartello intorno 
al quale si stringevano uniti 
i docenti democratici • e la 
grande massa degli studenti 
(lo sciopero è stato così mas
siccio che in nessun istituto 
c'è stata lezione, stamane, e 
cosi pure in gran parte delle 
facoltà universitarie). 

All'iniziativa congiunta del 
sindacati della scuola — la Uil 
•I è tirata Indietro con una 
decisione grave e sconfessata 

dai suoi militanti nel mondo 
della scuola — e delle segre
terie provinciali delle confede
razioni, si deve anche la deci
sione di proclamare una gior
nata di sciopero generale cit
tadino sulla stessa piattafor
ma per il 10 febbraio. 

g. ff. p. 
• • • 

RAGUSA, 19 
Gli studenti dell'istituto pro

fessionale statale per l'indu
stria e l'artigianato di Ragu
sa sono in sciopero dal 12 
gennaio. Chiedono l'istituzio
ne del quarto e quinto anno 
attraverso il superamento del
la legge 794 del 1969, che isti
tuiva solo 350 classi sperimen
tali in tutta Italia. Chiedono 
inoltre una maggiore qualifi
cazione della scuola e il rico
noscimento del titolo di studio. 

Nel corso di numerose as
semblee, ad alcune delle qua
li hanno partecipato anche gli 
allievi di altre scuole, gli stu
denti dell'IPSIA hanno supe 
rato le posizioni corporative e 
isolazionistiche patrocinate dal 
preside e dal vice preside, ri
cercando il collegamento con 
il movimento studentesco sui 
temi del diritto allo studio e 
del diritto al lavoro. 

* "TERNI. 19. 
Gli studenti ternani sono og

gi scesi in sciopero contro la 
(Segue in ultima pagina) 

' - NEW YORK, 19 
Un nuovo scandalo è «spio* 

so negli Stati Uniti sul mas
sacro compiuto a Song My, 
nel Sud Vietnam, nel marzo 
1968, da unità della divisione 
« Americal ». Un giornalista, 
Seymour Hersh, al quale si 
dovette a suo tempo la de
nuncia del massacro. In un 
articolo scritto per il New 
Yorker accusa ' direttamente 
il Pentagono di avere cono
sciuto la verità sul massacro 
e sul numero delle vittime, 
'ma di averla tenuta nascosta 
all'opinione pubblica america
na, e di avere ignorato deli
beratamente un secondo mas
sacro, - durato tre giorni, a 
breve distanza dal primo. 

I vietnamiti avevano denun
ciato il massacro di Song My 
a pochi giorni di distanza dal 
fatto, e avevano fatto il nu
mero - preciso delle vittime: 
567 tra vecchi, dorme e bam
bini. Gli americani ammette
vano U massacro solo oltre 
un armo dopo, ridimensionan
do drasticamente il numero 
delle vittime a poco più di 
130. E mentre i vietnamiti par
lavano dell'intero villaggio di 
Song My, composto di parec
chi piccoli agglomerati rurali, 
gli americani puntavano su 
un solo caso, quello avvenuto 
nell'agglomerato di My Lai. 
Dopo una lunga inchiesta 
condotta dalla commissione 
Peers, essi ponevano sotto ac
cusa una decina di militari, 
uno solo dei quali, il tenen
te Calley. veniva condannato 
(ma è ora in attesa di revi
sione della sentenza, per de
cisione dello stesso Presiden
te Nixon, nel suo confortevo
le appartamento privato). 

Hersh afferma nel suo ar
ticolo per il New Yorker che 
le vittime a My Lai non fu
rono 130. come sostenuto uf
ficialmente. ma 347; e aggiun
ge che a un miglio di distan
za, a My Ebe (altro agglome
rato del villaggio di Song My) 
un'altra compagnia america
na durante tre giorni uccise 
un altro centinaio di civili. 
Quest'ultima compagnia, poi, 
si diresse verso sud lungo la 
costa, bruciando tutte le ca
panne e uccidendo tutti colo
ro che incontrava. Fino a 

(Segue in ultima pagina) 

URGENTI RICHIESTE 
DEI SINDACATI PER 
TUTELARE LA VITA 

DEI LAVORATORI 
Un documento presentato al governo - Anche ieri quattro 
« omicidi bianchi » - Immediate sospensioni del lavoro 

Quattro lavoratori sono mor
ti ieri in diverse città italia
ne. La tragica catena degli 
e omicidi bianchi » continua 
ad allungarsi: in questo ini
zio dell'anno 23 operai e con
tadini hanno perduto la vita, 
altre decine e decine sono ri
masti feriti più o meno se
riamente. 

Un elemento comune a que
sto vero e proprio attentato 
alla vita dei lavoratori è da
to dal fatto che la maggior 
parte degli infortuni avven
gono nelle ditte appaltataci. 
Il problema comunque si po
ne per tutte le industrie ita
liane. Il discorso sull'ambien
te di lavoro, sulla intensifi
cazione 3ei ritmi, suite ma
lattie che da tale situazione 
derivano, è di carattere gene
rale, e i lavoiatori e I sin
dacati — come hanno Ieri ri
badito durante un incontro 
con il ministro Donat-Cattin, 
CGIL, CISL, UIL e le fede
razioni dei metalmeccanici e 
degli edili — intendono af
frontarlo a fondo impegnan
do una forte lotta. 

La giornata di ieri è stata 
particolarmente drammatica. 
A RAVENNA è morto un gio
vane tecnico elettronico di
pendente della ditta Selenia 
di Roma. Si chiamava Bruno 

Lucarelli, aveva 26 anni. Era 
addetto alle apparecchiature 
radar sistemate all'interno di 
una caserma, la «Dante Ali
ghieri}» di Ravenna, sede del 
primo gruppo del quarto reg
gimento artiglieri missili con
traerea. Stava montando un 
radar quando veniva colpito 
da una violenta scarica elet
trica. Malgrado l'immediato 
soccorso, il giovane tecnico 
poco dopo decedeva. Una de
legazione del consiglio dalla 
fabbrica romana partiva su
bito alla volta di Ravenna 
mentre in alcune aziende, del
la capitale, (Fatme, Voxson, 
Romanazzi, Chris Craft) il la 

(Segue in ultima pagina) 

Domani a Roma 
manifestazione 

per i giovani greci 
processati 

dai colonnelli 
A PAGINA « 

OGGI il tubo 
r*l ha fatto una profonda 
^ impressione sul giorno-

. le socialdemocratico Uma
nità dell'altro ieri la dichia-
razione di Guido Ruggiero, 
« responsabile della sezione 
culturale della direzione del 
PSDI », a proposito del do
cumento *Gli intellettuali 
italiani contro U blocco 
d'ordine». Ha detto a un 
certo punto U responsàbi
le eccetera che U documen
to « _ ripete la stanca for
mula con la quale il PCI, 
per venticinque anni, ha 
tentato di scuotere l'opi
nione pubblica e quella dei 
settori culturali, mobilitan
do e strumentalizzando gli 
artisti e gli Intellettuali 
disponibili al solletico pub
blicitario dei manifesti». 

- Ancora una volta si rim
provera ai comunisti ti mo
nopolio, o meglio ti tenta
tivo di monopolio, della 
cultura italiana, e noi sia
mo qui, ora, a riconoscere 
onestamente che questa so
spirata egemonia culturale, 
se mai riuscimmo a realiz
zarla, ci i del tutto im
possibile da quando Uma
nità si va dedicando con 
ostinato impegno a legare 
a sé il mondo intellettuale, 
attirandolo con scritti e im
magini che non potranno, 
prima o poi, non affasci
narlo. Nello stesso numero 
dèi giornale in cui è appar
sa la dichiarazione di Rug
giero i stata riprodotta in 
ultima pagina, su sei co

lonne, alta almeno venti 
centimetri e dominante 
rintero foglio, una foto in 
cui si vedono nello sfon
do grandi montagne coper
te di neve e in primo pia
no un gran fitto d'alberi 
tra i quali si intravede 
una costruzione bassa, bian
cheggiante nel magico ver
de circostante. Ed ecco la 
didascalia che st legge sot
to la foto: «Tokio. Nel Ne
pal è stato aperto questo 
albergo, giusto ai piedi del
l'Everest. La società che 
ha investito 1 capitali è 
giapponese ed ha curato la 
installazione In ogni came
ra di un cilindro ad ossi
geno per gli ospiti che ri
sentano dell'eccesso di al
titudine». 

Ora, l'andare incontro al
le curiosità culturali de
gli uomini di pensiero, of
frendo loro una visione 
sempre più aggiornata di 
questo tanto combattuto 
mondo, è un modo per at

tirarli indissolubilmente. La 
domanda era sulte labbra 
di tutti: « Nei Nepal si de
cideranno finalmente a eri
gere un buon albergo? E' 
possibile andare avanti co
sì? E se faranno l'albergo, 
si ricorderanno di met
tere nelle camere U cilin
dro?». Ci voleva Umanità 
per rassicurare gli studio
si: in terza pagina Ruggie
ro e in ultima U tubo. La 
cultura si conquista così. 

Fortebraccle 
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